
La  misteriosa  scomparsa  del
piroscafo WARATAH

Sabato 27 luglio 2024✍ – Nave Vespucci in porto a Honolulu
(Hawaii)

ACCADDE OGGI…
…IL 27 LUGLIO 1909

La S.S. Waratah era un piroscafo inglese della Blue Anchor
Line che collegava l’Europa all’Australia.
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La nave, lunga circa 150 metri, quasi 10 mila tonnellate di
stazza, aveva cento cabine di prima classe, grandi saloni
allestiti con lusso anglosassone, ed era nata per trasportare
gli emigranti inglesi tra la Madre Patria e l’Australia.
Il 26 luglio 1909, la nave salpò da Durban (Sudafrica) diretta
a Città del Capo.
A  bordo  erano  presenti  212  persone,  tra  equipaggio  e
passeggeri,  oltre  a  merci  di  vario  tipo.
Il giorno seguente, il 27 luglio, scompare da qualche parte al
largo della costa orientale del Sudafrica. Della nave non
verrà trovata la benchè minima traccia, nemmeno un corpo, un
salvagente. Cosa accadde? Dove finì la nave?
Ancora oggi, dopo 115 anni, il caso del Waratah, definito il
“Titanic australiano”, rimane uno dei misteri più sconcertanti
del mare.

L’ipotesi più accreditata é che sia affondato sotto il colpo
di un’onda gigante, considerato anche i problemi di stabilità
della nave già manifestati in precedenza.

Ma si è parlato anche di bolle di metano, di gorghi marini, di
un’esplosione a bordo. La ricostruzione più suggestiva vuole
che sia andato alla deriva verso l’Antartide.

CURIOSITÀ
A Durban un passeggero aveva deciso di sbarcare interrompendo
volontariamente  il  proprio  viaggio.  Si  trattava  di  Claude
Sawyer, un ingegnere che nelle notti precedenti era stato
tormentato da un incubo agghiacciante: gli era apparso in
sogno un guerriero medievale dalla cotta sporca di sangue che
emergeva dal mare e chiamava il nome della nave mentre questa
si inabissava.

Un’altra curiosità.
Clive Cussler, il celebre scrittore americano, nel suo libro,
“Naufragio” si é ispirato a questa storia immaginando che il
Waratha sia andato addirittura ad arenarsi nel letto di un
fiume del Madagascar, ‘inghiottito’ da sedimenti e vegetazione



e liberato dopo più d’un secolo da un’alluvione che lo avrebbe
trasformato in un relitto fantasma alla deriva.
Cussler è rimasto talmente affascinato da questa storia che,
oltre a scrivere un libro, ha finanziato l’esplorazione marina
nella zona del possibile naufragio
con un mini-sommergibile oceanografico. Purtroppo le ricerche
non  hanno  avuto  esito  positivo  e  il  mistero  del  “Titanic
australiano” rimane.
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Aloha!
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Venerdì 26 Luglio 2024✍- Aloha Vespucci, alle Hawaii !

ALOHA

Nella lingua hawaiana, la parola Aloha viene usata comunemente
come il nostro “ciao”: per lo più è pronunciata da sola, ma a
volte con parole aggiunte, che indicano il periodo del giorno,
l’intensità del sentimento o altre condizioni.

In realtà questa parola racchiude in sé un significato molto
più profondo: indica le molteplici sfaccettature di ciò che
chiamiamo, a volte “superficialmente”, Amore.

In  hawaiano  “Aloha”  è  Amore  Puro  e  Incondizionato  quale
prerogativa dell’energia primordiale ed è il 5° dei sette



principi Huna della filosofia hawaiana: “amare è essere felici
con  qualcuno  o  qualcosa”  oppure  “amare  è  essere  felici
assieme”.
Questa affermazione è forse la migliore e la più semplice
definizione di Amore che sia mai stata data: quando siamo
felici con qualcuno o qualcosa, siamo in presenza dell’Amore.
L’Amore è la gioia del sentirsi connessi, è compassione (nel
senso di stessa passione = cum patior), stesso sentimento.
(Da Il giardino dei libri )

Aloha e cieli sereni!
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Il  naufragio  dell'”Andrea
Doria”

https://www.fuorimag.it/il-naufragio-dellandrea-doria/
https://www.fuorimag.it/il-naufragio-dellandrea-doria/


Venerdì 26 Luglio 2024✍ – ACCADDE OGGI…
…68 ANNI FA

L’ ANDREA DORIA
Era la notte tra il 25 e il 26 luglio del 1956, nelle acque a
largo di Nantucket Island (Massachusetts – USA) colava a picco
l’ Andrea Doria, la più grande, la più veloce ….e la più bella
nave passeggeri della flotta italiana. Cosa dette origine al
naufragio fu la collisione con la nave svedese Stockholm che
nel mezzo di un fitto banco di nebbia effettuò una manovra
sconsiderata.
Seguì una serie di azioni ed eroismi da parte dell’equipaggio



che  permisero  di  limitare  enormemente  il  bilancio  delle
vittime,  al  tal  punto  che  l’operazione  di  salvataggio  fu
giudicata esemplare.

Non fu chiara, invece, l’analisi delle possibili cause del
sinistro,  poiché  prima  che  fosse  emessa  la  sentenza  dal
tribunale di New York, i legali delle due compagnie – l’
Italia  di  Navigazione  e  la  Svenska  American  Linien  –  si
accordarono  privatamente  sulla  vertenza.  L’accordo,  basato
sulle  convenienze  economiche  delle  assicurazioni  in  gioco,
sancì  che  la  responsabilità  dell’accaduto  fosse  (doveva
essere..) ‘attribuita’ alla nave italiana.�
Sul “caso Andrea Doria” i funzionari e gli addetti stampa
della società armatrice svedese si dimostrarono poi più bravi
e scaltri dei loro colleghi italiani. Un esempio tra tutti: al
comandante  dello  Stockholm,  venne  subito  assegnato  un
prestigioso incarico di comando su una nuova nave ammiraglia.
Sulla stessa nave venne imbarcato, e con un avanzamento di
grado, anche il giovane terzo ufficiale che quella notte aveva
compiuto la tragica manovra.
Il comandante dell’Andrea Doria, capitano superiore di lungo
corso Piero Calamai, invece, fu sbarcato e non avrebbe mai più
ripreso il mare.
Quando morì, il 7 aprile 1972, le sue ultime parole furono “I
passeggeri sono salvi?”.

( Bitta scripsit XXVI VII MMXXII )
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La Luna piena del Cervo

Domenica 21 luglio 2024 – ✍️ la navigazione di Nave Vespucci
continua verso Honolulu sotto la spinta degli Alisei

100 GIORNI NEL PACIFICO !

Oggi è il 100° giorno di navigazione in Oceano Pacifico per
Nave Vespucci. Tanti infatti sono i giorni trascorsi da quando
vi è rientrata, il 12 aprile scorso, dopo il passaggio di Capo
Horn.

LA LUNA PIENA DEL CERVO

https://www.fuorimag.it/la-luna-piena-del-cervo/


La luna piena di luglio che si verificherà oggi, tecnicamente
alle 12:17 ora italiana, è chiamata la LUNA DEL CERVO. Questo
perchè luglio è il mese in cui spuntano sulla fronte dei cervi
le nuove corna, ricoperte ancora di peluria.
La vedremo sorgere alle 21:20 circa e potremo ammirarla meglio
dopo  le  22,  perché  più  alta  sull’orizzonte,  anche  se
percorrerà in cielo un arco più basso rispetto agli altri
periodi dell’anno.

Altri appellativi sono LUNA DEI TUONI (‘Thunder Moon’), per i
frequenti temporali di questo periodo oppure LUNA DEL FIENO,
per i raccolti che si svolgono in questo mese.
È infine conosciuta come la LUNA DEL MOSTO, perché alla sua
ombra si raccolgono piante per preparare rimedi naturali per
molte malattie.

Tra le tribù dei nativi americani questa luna piena prende
svariati nomi: i Cree la chiamano Luna Muta, i Tlingit si
riferiscono ad essa come Luna del Salmone, per gli Anishinaabe
è la Luna delle Bacche, mentre tra gli Algonchini e gli Ojibw
é detta Luna dei Lamponi.
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L’Oceano Pacifico (e la sua
isola di plastica)
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18  luglio  2024✍️  –  undicesimo  giorno  di  navigazione  nel
Pacifico da Los Angeles alle Hawaii.

CURIOSITÀ SUL PACIFICO

L’Oceano Pacifico è punteggiato da circa ‘25000 isole’ (piu ̀di
tutti  gli  altri  oceani  messi  insieme),  tra  cui  una…  di
plastica! Si tratta di un gigantesco accumulo di spazzatura
galleggiante, creato dal vortice delle correnti oceaniche del
North Pacific Gyre (Vortice del Pacifico Settentrionale), che
si estende per 1,6 milioni di km² (5 volte l’Italia!).



E’ chiamato Great Pacific Garbage Patch (GPGP) ed è formato
non solo da plastica ma anche da detriti di altro genere,
presentandosi come una enorme macchia diffusa, per lo più
invisibile a occhio nudo. �
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Emoji / Emoticons

Mercoledì 17 luglio 2024✍️ – 10° giorno di navigazione del
Vespucci nel Pacifico verso Honolulu.

https://www.fuorimag.it/emoji-emoticons/


17 LUGLIO
Oggi 17 luglio è la Giornata Mondiale delle Emoji ( World
Emoji Day ). E’ una ricorrenza annuale non ufficiale destinata
a celebrare gli emoji;

Cosa sono gli emoji?

Gli emoji (絵文字) sono simboli pittografici divenuti popolari in
Giappone a fine anni ’90 e utilizzati sia negli SMS che nelle
e-mail. Il nome deriva da 絵 e (immagine), 文 mo (scrittura) e 字
ji (carattere).
Spesso vengono chiamati “emoticon” ma NON sono la stessa cosa.

Qual è la differenza tra ‘emoji’ e ‘emoticon’ ?

L’ emoticon è una rappresentazione tipografica sul display
dell’espressione di un viso, creata usando la punteggiatura
all’interno di un testo. Per esempio:

;-)

Si  è  consueti  stabilirne  la  nascita  nel  1982,  quando
l’informatico  Scott  Fahlman  suggerì  che  si  sarebbe  potuto
usare :-) e :-( per distinguere le battute dalle affermazioni
serie.
Furono  così  definite  “emoticon”  (abbreviazione  di  “emotion
icon”).

CURIOSITÀ

La data del 17 luglio non è stata scelta a caso ma si è
ispirata all’icona del calendario che compare sui cellulari
con sistema operativo iOS, cioè gli iPhone, che mostra proprio
il 17 luglio.
Di  contro  i  cellulari  con  sistema  operativo  Android,  ad
esempio Samsung, hanno a disposizione la data del 24 febbraio
perché proprio quel giorno del 2009 è stata realizzata la
prima versione di WhatsApp.
Infine su Facebook, si può anche trovare l’ emoji con la data



del 14 maggio, data di compleanno del fondatore del social
network Mark Zuckerberg.

�����

 ☝️�
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Epatta,  i  giorni  del  ciclo
della Luna

COME SI CALCOLA L’ETÀ DELLA LUNA DI OGGI ?

L’ Età della Luna (o Giorni della Luna) è il numero di giorni
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trascorsi dall’ultima Luna Nuova�.

È possibile calcolare l’età della luna (la sua fase) per un
qualsiasi giorno dell’anno senza ricorrere alla consultazione
di un calendario che ne indichi le fasi.
Bisogna  però  conoscere,  per  l’anno  in  considerazione,
l’EPATTA.

[ Questa lettura non è indicata per gli ‘allergici’ alle somme
algebriche ]

COSA È L’ EPATTA ?
L’  Epatta  è  il  numero  di  giorni  da  aggiungere  alla  data
dell’ultimo  novilunio  dell’anno  precedente  per  completare
l’anno solare. Si definisce anche, per il nostro calendario
gregoriano, come l’ età della Luna al 1° gennaio espressa in
trentesimi.

Se non si dispone della tabella (vedi figura) è possibile
calcolare E con la seguente formula:

E = [(b+1) × 11] – c

dove:

b  è  il  numero  d’oro,  il  resto  della  divisione  anno/19
(variabile  da  0  a  19);

c = 12 (per il periodo 1799 – 2199);

Se E < 0, al valore ottenuto si somma 30; Se E > 30, si
sottrae 30.

Per l’anno 2024, il numero d’oro è (2024 : 19 = 106, con resto
10). Quindi l’epatta è:

E = [(10 + 1) × 11] – 12 = 109

Poiché risulta E > 30, si sottrae per tre volte 30 fino ad
ottenere E = 19 (evidenziato nella tabella)



CALCOLO DELLA FASE LUNARE

L’algoritmo per il calcolo della fase lunare è costituito
dalla somma di tre termini:

A (Epatta dell’ anno) + B (Numero del mese) + C (Numero del
giorno)

[NOTA]:
La numerazione del mese non parte da gennaio, ma da marzo
(quindi l’epatta dell’anno in corso si applica dal mese di
marzo al febbraio successivo, p.e.: epatta 2024 = 19, vale per
il periodo 1 marzo 2024 – 28 febbraio 2025).

CALCOLO PER OGGI
Calcoliamo la fase lunare di oggi sabato 13 luglio 2024✍️.

•Numero dell’epatta 2024: 19;
•Numero del mese di luglio (iniziando con marzo): 5;
•Numero del giorno: 13;

La  fase  lunare  del  giorno  è:  19+5+13  =  37;  dato  che  il
risultato supera 30, si sottrae 30, ottenendo 7

L’ Età della Luna di oggi è, quindi, di 7 giorni.

La riprova dell’esattezza del calcolo è che la Luna è stata
nuova il 6 luglio scorso, precisamente 7 giorni fa: 6 luglio +
7gg = 13 luglio.�
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I venti del Pacifico

✍ Martedì 9 luglio 2024 – Secondo giorno di navigazione del
Vespucci tra Los Angeles e Honolulu

I VENTI DEL PACIFICO

In  questo  periodo  dell’anno,  la  principale  caratteristica
meteorologica nel Pacifico centro-settentrionale, é la zona di
convergenza dei flussi d’aria a basse quote, (ITCZ – zona di
convergenza  intertropicale),  che  si  trova  appena  a  Nord
dell’Isola di Natale (Christmas Island) [vedi figura].
Ciò si traduce, in termini pratici, in condizioni di venti
favorevoli  (portanti)  sulla  rotta  della  nostra  nave  che
potrebbero  farle  guadagnare  diverse  miglia  sulla

https://www.fuorimag.it/i-venti-del-pacifico/


pianificazione.
Qui sotto la grafica dei dati di vento (direzione secondo le
frecce ed intensità in nodi a vari colori) che il Vespucci sta
incontrando.

Cieli sereni e …buon vento
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Ortodromica, Lossodromica
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✍
Lunedì 8 luglio 2024. – Nave Vespucci ha lasciato il porto di
Los  Angeles  diretta  a  Honolulu  (Hawaii)  dove  prevede  di
arrivare  il  25  luglio  prossimo,  dopo  una  traversata  nel
Pacifico di ben 17 giorni! ��

La distanza che separa i due porti è di circa 4108 km (2218
miglia)  che  in  figura  è  rappresentata  in  rapporto  alle
dimensioni della nostra penisola.

Quando una nave (può essere anche un aereo) percorre delle
grandi distanze sulla superficie terrestre (che NON è piatta,
come alcuni pensano, ma quasi sferica!) la rotta più breve tra
il punto di partenza e quello di arrivo deve essere una linea
curva chiamata Ortodromia.

I planisferi che siamo abituati a vedere e consultare sono



invece  disegnati  su  un  piano  (bi-dimensionali)  e  con  una
‘ingannevole’  deformazione:  le  rotte  tra  due  punti  molto
lontani vengono tracciate su questo piano con linee rette
(dritte) come quella rossa in figura chiamata Lossodromia.

Lo ‘scherzetto’ della geometria sferica è tale che, se il
Vespucci seguisse, punto dopo punto, la linea lossodromica
(rossa) mantenendo una rotta costante (250°) anzichè la linea
ortodromica  (verde)  apparentemente  più  lunga  della  corda,
percorrerebbe in realtà più miglia: 2244 in un caso, 2218
nell’altro.
Il Vespucci, di conseguenza, nei prossimi giorni, navigherà
‘aggiustando’ via via la sua rotta per seguire il percorso più
breve’.
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Tra le pieghe, i significati.
La Bandiera USA.
.
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✍
Nave Vespucci in porto a Los Angeles ��

Domenica 7 luglio 2024 – LA BANDIERA USA

Gli onori funebri militari di chiunque abbia servito nelle
Forze Armate USA, prevede, su richiesta dei familiari, un
determinato rituale.
Per prima cosa la salma viene accolta da un drappello d’onore
in alta uniforme che spara 21 colpi a salve: questo numero è
la  somma  di  1+7+7+6,  le  cifre  dell’anno  dell’indipendenza
americana.

La Bandiera viene piegata per 13 volte così come furono 13 le
prime colonie indipendentiste.
È un rituale antico e formale, che termina con la bandiera
piegata triangolarmente che può essere così conservata.



La 1^ piega viene fatta esattamente a metà nel senso della
lunghezza e simboleggia la vita.

La 2^ piega simboleggia il credere nella vita eterna ed è la
metà della precedente.

La 3^ piega è in onore e ricordo dei veterani che hanno
dedicato la loro vita alla difesa del Paese.

La 4^ piega rappresenta la fiducia che i cittadini americani
hanno in Dio, è a Lui che si affidano nella morte così come si
sono affidati alla Sua guida divina nella vita ed in guerra.

La 5^ piega è un tributo al Paese, e all’eroico abbordaggio e
incendio della Philadelphia catturata al largo di Tripoli da
parte del comandante Stephen Decatur comandante della Intrepid
il 16 febbraio 1804.

La 6^ piega è in onore della terra dove i cuori giacciono. È
col cuore che si giura fedeltà alla bandiera degli Stati Uniti
d’America.

La 7^ piega è il tributo alle Forze Armate che proteggono il
Paese e la Bandiera contro tutti i suoi nemici, dentro o fuori
i confini della Repubblica.

L’ 8^ piega ricorda chi sta entrando nella valle dell’ombra
dopo la morte, è per dirgli che presto vedrà la luce di Dio.

La 9^ piega è un omaggio alle Donne e alle Madri. È stato
attraverso la loro fede, amore, lealtà e devozione che è stato
plasmato il carattere delle persone che hanno reso grande il
Paese.

La 10^ piega è un tributo al padre, perchè anche lui ha dato i
suoi figli e le sue figlie per la difesa del Paese.

L’ 11^ piega rappresenta la parte più bassa del sigillo di Re
Davide e Re Solomone e glorifica agli occhi degli ebrei, il
Dio di Abramo, Isacco e Jacobbe.



La 12^ piega rappresenta l’emblema della Trinità e glorifica,
negli occhi di un cristiano, Dio Padre, il Figlio e lo Spirito
Santo.

La 13^ piega, l’ultima, mostra solamente le stelle, ancora più
alte di noi, che ricordano quanto piccoli siamo in terra e
imprimono nei cuori il motto della nazione, “In God We Trust.”
(In Dio confidiamo).

Quando la bandiera è completamente piegata prende l’aspetto di
un cappello a tre punte (figura), ricordando i soldati del
generale  George  Washington  e  i  marinai  al  servizio  del
capitano John Paul Jones e che sono stati seguiti dai loro
commilitoni e compagni di nave nelle forze armate degli Stati
Uniti,

Ancora oggi questo semplice gesto ha un significato importante
e  profondo  per  tutti  i  militari  USA.  In  futuro,  quando
vedremo, anche solo in un film, piegare la “Old Glory“,(è così
che viene anche chiamata la bandiera USA), sapremo cosa essa
rappresenti per gli americani.
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